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Nell'incontro di Campionato europeo speranze contro la Svizzera 

L'Under 21 non brilla 
ma strappa il pari: 0-0 

Gli azzurri hanno deluso all'attacco: soprattutto Fanna e Briaschi 
eviZZERAi Btrblg; lm Al
bori, Luadl; VVgberm. Dutolt, 
Maltaan; Zwygart, Zwlekar, 
BrlMtr (Luthl nal t.t • Ba-
Urdon dal 40* ì.t. par Infor
tunio). Egli, Ella. (12. Llnigar, 
11. Harry, 15. Tahat). 
ITALIA: Galli; Canuti, Giù-
•appo Barati; Oalblatl. Par-
rarlo, Franco Barati; Bagni, 
Frandalll, Briatchl (dal 17' 
a.l Ugolotti) Pllattl. Fanna 
(dal 38' a.t. Oraco). (12. ZI-
nattl, 13. Tataottl, 14. Di Gen
naro). 
ARBITRO: Nlklc (Yugoala-
via) 
NOTA: Sarata fradda con 
torta vanto. Spettatori otto
mila circa. Calci d'angolo 3 
a 1 par l'Italia. Ammoniti: 
Oluaappa Barati, Pllattl, Du
tolt a Ella tutti par gioco 
•corretto. 

Dal nostro inviato 
LUGANO — Un discreto fi
nale. -un ' pareggio prezioso 
per la classifica in questa pri
ma partita del Campionato 
europeo delle speranze, non 
sono riusciti tuttavia ad al
lontanare dalla nuova «Un
der 21 » le perplessità che la 
circondavano, specie in con
siderazione del fatto che la 
aquadra azzurra sarà Impe
gnata In questa stagione su 
due fronti: questo, con svizze
ri e lussemburghesi, e quel
lo olimpico. 

Comunque, sostenuta da 
un ottimo impianto difensi
vo (Galli, Franco Baresi e 
Canuti sono emersi su tutti), 
ma purtroppo carente in at
tacco (Briaschi e Fanna sono 
risultati 1 peggiori, per man
canza di impiego fisso in 
campionato), la squadra di 
Vicini ha ottenuto qualcosa 
di positivo sul piano pratico, 
ed -è 6empre meglio di nien
te. Ora la attenderemo al va-
!rlio della prova olimpica con 
a Grecia. 
Per tornare alla partita di 

FRANCO BARESI 

Ieri sera passiamo subito al 
film della cronaca. Su puni
zione di Prandelli e colpo di 
testa di Bagni, al 5' si apro
no le ostilità, dopodiché vola 
Galli ad Intercettare un tra
versone di Maissen sotto la 
porta azzurra. Generosi per 
l'età, e per la stessa un po' 
troppo feroci, gli azzurrini si 
stendono all'attacco come se 
la partita fosse casalinga. 
Più elaborati e prudenti gli 
svizzeri, almeno nelle primis
sime battute amministrano il 
contropiede, per altro raro e 
concluso con tiri da lontano. 
Col passare del tempo l ruo
li verosimilmente si inverto

no e gli elvetici, superando 11 
blocco iniziale, intendono reg
gere la fila della partita. Lo 
fanno male, con eccessiva In
genuità al momento di libe
rare qualcuno per l'affondo 
decisivo. Ma ncn più precisi 
sono del resto 1 nostri, che 
solo al 25' riescono ad impen
sierire di nuovo, e di nuovo 
con Bagni, sempre servito da 
Prandelli su punizione e sem
pre di testa, 11 portiere Ber-
big. In questa occasione, 
identica alla precedente, c'è 
un ginocchio di lm Albori a 
respingere, praticamente sul
la riga. Non è molto, in mez
z'ora di partita ma, come si 
usa dire, forse l'impegno del 
debutto è sentito e la tensio
ne pure. Al tiro di Bagni co
munque la Svizzera replica 
con Egli, e Galli para con 
occhio preciso. 

Un po' di brivido al 35' 
quando il Baresi milanista 
decide di far tutto da solo, 
da metà campo sino al cross. 
Una deviazione procura il 
primo corner della partita, 
il che la dice lunga sulla dif
ferenza che passa tra sem
plice buona volontà e reale 
efficacia. Fra gli elvetici il 
più attivo continua ad esse
re Maissen. giustamente te
muto da Vicini, che martella 
l'area azzurra di cross. 

Alla fine del primo tempo 
il giudizio sulla nuova Un
der conferma in pieno le 
perplessità fondamentali del
la viglila: solidissima è la 
difesa (certamente il repar
to migliore) mediocre il cen
tro campo e addirittura Ine
sistente è l'attacco. H raf
fronto con quello dell'anno 
scorso poi è addirittura im
pietoso. 

La ripresa si apre con un 
lancio impeccabile e geniale 
di Franco Baresi che da cin
quanta metri abbondanti pe
sca Fanna sullo scatto. Un 
attimo prima che lo juventi
no entri in area, Weber lo 

falcia, ma dalla punizione 
non sortisce nulla. La rispo
sta degli svizzeri è secca e 
viene al 4' su calcio piazzato 
di Zwygart che costringe 
Galli ad un'autentica pro
dezza. La partita si accende 
ed anche i contrasti si fan
no più duri. Poco dopo 11 
quarto d'ora Vicini toglie 
Briaschi e butta nella mi
schia Ugolotti. Gli azzurri si 
fanno più aggressivi e gli 
svizzeri si difendono anche 
con qualche colpo proibito. 
Al 23', sullo sviluppo di un 
corner guadagnato in gran
de stile da Franco Baresi, 
Fileggi impegna a terra Ber-
big. 

Fanna continua ad essere 
una spina nel fianco delle 
manovre offensive, che co
munque risultano incremen
tate. Vicini dalla panchina 
si sbraccia: è certamente un 
momento da cogliere in pie

no, per quanto anche il pa
reggio non faccia male. 

Alla mezz'ora ancora Pi-
leggi, in sensibile crescita di 
orgoglio, come tutta la squa
dra del resto, sfiora il palo. 
A furor di fischi il povero 
Fanna. a corto di preparazio
ne e di gioco, lascia il cam
po al 35' sostituito dal gra
nata Greco ed è proprio que
st'ultimo a servire bene Ugo-
lotti quando mancano due 
minuti al termine. 

E' l'ultima grossa occasio
ne ed il romanista, per quan
to con prontezza e bravura, 
gira pero troppo alto sulla te
sta del portiere elvetico. Un 
buon finale, un buon risulta
to. due cose positive in una 
squadra che tuttavia, non fos
se per l'impeccabile difesa, 
potrebbe anche fare poca 
strada. 

Gian Maria Madella 

Auto: prende il via 
il « Trofeo Citroen » 

Domenica prende i l via con la 
gara in programma a Binetto (Ba
r i ) , la quarta stagiona Italiana del 
e Trofeo Citroen • Total » 2 CV 
Dyane ero» , un campionato mo
nomarca che, per I costi contenuti 
delle vetture partecipanti, può sen
z'altro definirsi la più popolare del
le manifestazioni automobilistiche. 

I buoni risultati tecnici • spet
tacolari conseguiti in condizioni 
di sicurezza per i pi loti nelle edizio
ni finora disputate, hanno decre
tato per i l trofeo un successo di 
partecipazione di pubblico forse su
periori alle attese degli stessi or
ganizzatori, che fanno comunque 
ogni sforzo per creare intorno al
le gare ulteriore interesse. 

Quest'anno, infatt i , accanto alle 
caratteristiche note, ci saranno al
cune novità. Tra queste, la con

centrazione delle gare nella gior
nata della scia domenica ed un 
nuovo sistema di attribuzione de) 
punti che premia non solo i con-
correnti giunti in finale, ma an
che gli esclusi in semifinale e nel
le manches d i recupero. 

I l montepremi totale è srato au
mentato, seguendo lo stesso crite
rio di riequi 11 brio volto a dare un 
riconoscimento concreto al mag
gior numero possibile di concor
renti. Coppe verranno assegnate ai 
vincitori di ogni gara, mentre una 
Citroen Dyane 6 sarà i l premio 
che andrà al campione italiano. 
I l campionato si articolerà in set
te prove. A quella di Binetto se
guiranno le prove di Lonato (22 
aprile), Maggiora (13 maggio), 
Bottagna (3 giugno), Ctvitanova 
Marche (24 giugno). Terni (15 
lugl io) , Udine (16 settembre). 

Al campione d'Italia la « classica » in linea partenopea 
\ 

Gavazzi alla ribalta nel Giro di Campania 
Pierino ha bruciato sulla linea del traguardo Saronni e Moser - In evidenza il giovane Masi, in fuga per 80 km 

Dal aoitro invitto' 
SALERNO — Tra Saronni e 
Moser impegnati in un vee
mente testa a testa nella vo
lata conclusiva del 47. Giro 
della Campania è spuntato 
puntuale Pierino Gavazzi, che 
aggiudicandosi la «classica» 
competizione partenopea, ha 
messo d'accordo i due « big ». 

Velocista di buona levatura, 
nella conclusione allo sprint 
11 campione italiano ha im
posto la sua legge. Ciò che 
può meravigliare è che con 
una acerba salita ad appena 
38 chilometri dall'arrivo l'al
fiere della Zanca sia riuscito 
a raggiungere il traguardo 
col gruppetto dei migliori. 
Con sincerità lui stesso dopo 
la corsa confessava che qua
lora sulle rampe del Varco 
del Pisani si fosse accesa la 
battaglia la sua posizione sa
rebbe divenuta alquanto criti
ca, visto quanto gli risultava 
faticoso tenere il passo del 
gruppo nonostante la cautela 
con cui si procedeva. 

n guardingo incedere di 
Moser e Saronni, l'uno e l'al
tro forse indotti a questo 
atteggiamento dalle incerte 
condizioni di forma, ha in
somma ancora una volta fa
vorito il successo di uno del 
loro avversari. Saronni, è ve
ro, può giustificarsi col fatto 
che a quel momento della 
corsa aveva 11 compagno di 
squadra Puchs in attacco, e 
in definitiva anche Moser ha 

ragione di dire che non s'è 
mal tirato Indietro, badando 
soltanto di non strafare. Que
sto è vero. Tuttavia va preso 
atto che nessuno — né loro 
due né gli altri, cioè Baron-
chelli, Knudsen, Battaglln. 
Barone, Visentlni, Beccia e il 
resto della compagnia — ha 
rischiato un attacco da tanto 
lontano e al momento della 
conclusione in volata Moser e 
Saronni hanno ceduto soltan
to ad un velocista di razza, 
avvantaggiato anche dall'im
postazione tattica che loro 
hanno dovuto dare alla vo
lata. 

Il conto del Trittico del ci
clismo meridionale si chiude 
dunque con un bilancio alta
mente positivo per Battaglin 
(vincitore a Reggio Calabria 
e nel Pantalica) e per Ga
vazzi. che dopo aver siglato 
il traguardo d'apertura sta
gionale a Lalgueglia, ha fatto 

Ordine d'arrivo 
1) Cavasi (Zonca Santini) eh* 

copre 1 225 km In 6 or* OO'SS" 
•Ila media di km 37.110; 2 ) Sa
ronni (Scic); 3 ) Moser (Sanson)t 
4 ) Mattali (Bianchi); 5 ) Rossi-
•noll (Mecap-Hoonved) ; 6 ) Ce
ruti (Maeniflex-Famcticine): 7 ) 
V . Alieri (Sapa)i S) D« Meyer 
( G i i ) ; 9 ) Antonini (S. Giaco
mo)) 10) Bevilacqua ( G U ) ; 11) 
Dosi (Sape); 12) Beccia (Mecap-
Hoonwed) ; 13) Knudeen (Bian
chi); 14) Santoni (Bianchi); 15) 
Donadio (CBM Fast Cassia). 

Promosso dalla Polisportiva e dall'UlSP 

Convegno a Sant'Antimo 
su « Sanità e sport » 

«Riforma sanitaria e tute
la dello sportivo» è il tema 
del convegno promosso dalla 
polisportiva di S. Antimo e 
dall'UlSP che si svolgerà nel
le giornate di domani e di 
dopodomani a S. Antimo. Al 
lavori prenderanno parte l'as
sessore regionale, on. Silvio 
Pavia. 11 dott. Giorgio Bini. 
vicepresidente della PM3I, il 

prof. Nando De Santis del 
CTS della Regione Campa
nia, il prof. Massimo Gandl-
ni. fon. Diego Del Rio, il 
dott. Paolo Tissot, medico 
sportivo, il prof. Bruno Pas
sare segretario regionale 
UISP-Campania e il sen. Gae
tano Merzario, membro del
la commissione Sanità del 
Senato. 

PROVINCIA DI PISTOIA 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pistola, indice un esperimento di 
gara, mediante appalto-concorso da esperirsi ai sensi 
dell'art. 91, del regolamento per l'Amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità generale dello Stato 23-5-1924. 
n. 827, per appaltare la progettazione e l'esecuzione dei 
lavori di costruzione del 1. lotto funzionale della va
riante alla strada di Montecarlo « Via dei Fiori » ki Co
mune di Peseta, per il collegamento viario tra la SS. 433 
Lucchese - Centro Commercializzazione Plori • Zona in
dustriale • proseguimento per la Fi-mare. 

Le imprese interessate, entro 20 giorni dalla pub
blicazione del presente avviso, possono richiedere di 
essere Invitate, mediante domanda da inviare alla Ri
partizione Segreteria della Provincia di Pistoia. Piaz
za S. Leone, n. 1. 

Pistoia, 11 23 marzo 1979 
IL PRESIDENTE: Iva Lucchesi 

centro a Salerno. Moser e 
Saronni lo chiudono in pas
sivo e lasciano tra loro aper
ta la partita. Potranno chiu
derla al Giro d'Italia, visto 
che prima di allora le loro 
strade si dividono. 

La corsa, anche se è venu
to meno lo scontro dei a big » 
è stata abbastanza vivace ed 
ha offerto momenti agoni
stici validi, tra l'altro carat
terizzata da una lunga fuga 
(metro più metro meno circa 
ottanta chilometri) di Fran
cesco Masi, un ragazzo della 
Sangiacomo, nativo di Luca
nia. 

La partenza da Salerno era 
stata ritardata da una ma
nifestazione dei dipendenti 
della SAMS del gruppo Mar-
zotto, che chiedevano alla TV 
di non trascurare il dramma 
di coloro, come loro, che so
no costretti a lottare per di
fendere il posto di lavoro. 
Cinque minuti dopo l'orario 
previsto II direttore di corsa 
Pieri Bassano poteva comun
que far dare la partenza. 

I numerosi traguardi volan
ti movimentavano la corsa in 
partenza. Al 97. chilometro, 
all'inizio della salita di Mon-
teforte Irpino sferrava la sua 
offensiva Masi. Ad Avellino 
aveva già un discreto vantag
gio e strada facendo ha rag
giunto 1 S'40". Al momento di 
affrontare Monte Terminlo 
— tredici chilometri di sali
ta vera — Masi viaggiava con 
3*40". 

La grandine e il freddo non 
scoraggiavano Masi che ai 
1230 metri di quota era anco
ra solo con 3* di vantaggio 
sul gruppo anticipato sul 
traguardo di montagna da 
Fraccaro ed Edwards. 

Sull'altipiano di Pian di 
Ventrigila. cor. una strada 
ancora leggermente in sa
lita Fuchs. De Caro. Loro 
e Bortolotto si portavano 
all'inseguimento del fuggiti
vo e mentre Bortolotto. uomo 
della Sanson. forava e dove
va arrendersi, il granario di 
Saronni, lo svizzero Fuchs e l 
due Mecap lo raggiungevano 
nei pressi di Acemo a 46 chi
lometri dall'arrivo. 

In vista delle rampe del 
Varco dei Pisani era Fuchs 
a prendere l'iniziativa ed in 
cima transitava con 30" su
gli altri tre e 1*30" sul grup
po che non tardava a reagire. 
Quando all'arrivo mancavano 
appena diciotto chilometri 
anche Fuchs era riassorbito e 
si profilava la conclusione 
allo sprint. Tentavano di 
sganciarsi a turno Bertoglio. 
Barone. Johansson ed infine 
anche Battaglin alla ricerca 
del colpo sensazionale che gli 
avrebbe consentito di realiz
zare un tris di grande presti
gio. Per tutti era disco rosso. 

Sul lungomare un forte 
vento rendeva difficile ogni 
attacco e anche la volata ne 
risentiva: Saronni doveva 
uscire allo scoperto e come 
lui Moser dalla parte oppo
sta. Sulla ruota di Giuseppe 
s'era appostato Gavazzi che 
ai cento metri piazzava al 
centro della strada la sua ruo
ta vincente. 

| Eugenio Bomboni 
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• GAVAZZI brucia 
Giro di Campania 

Saronni sulla fettuccia d'arrivo dal 

Il campionato di basket 

Per Antonini 
e Perugina 

una giornata 
da dimenticare 
Per la squadra senese e 
quella romana play-off 
ancora da conquistare 

Giornata amara, quella di 
mercoledì, per Perugina. An
tonini. Chinamartini e Xerox, 
rispettivamente incappate nel
le ire della Mercury, Billy, 
Gabetti e Arrigoni. Per non 
dire. poi. dell'Emerson. che 
ancora una volta, priva del 
perno Meneghin, ha denun
ciato tutti i suoi limiti sotto 
canestro, quando vengono a 
mancare l'ardore e la grinta 
dei giovani Leoni. Gualco e 
Carraria. I varesini campioni 
d'Italia, hanno dovuto arren
dersi ad una Sinudyne lucida 
ed ordinata in ogni reparto, 
in una sorta di anticipo di 
gran lusso della finalissima 
tricolore. 

I risultati della terzultima 
di campionato hanno comun
que fatto lievitare le ambi
zioni di Gabetti. Arrigoni e 
Billy, anche se sul capo dei 
milanesi pende come una spa
da di Damocle la decisione 
che il giudice competente 
prenderà in relazione al lan
cio di oggetti in campo e al 
conseguente ferimento di Ri
naldi. allenatore dell'Antoni
ni. all'occhio destro. Depre
cabili gli incidenti provocati 
dallo sfogo del pubblico mi
lanese, cagionato, a dire il 
vero, da un arbitraggio, quel
lo dei signori Pasi e Picca-
glia. davvero scadente, a li
vello di serie B e forse anche 
meno. Il designatore delle cop
pie arbitrali dovrà mettersi 
una mano sulla coscienza ed 
esaminare con obiettività i 
problemi venutisi a creare a 
Milano e — perché no? — a 
Torino. Il tutto, ovviamente, 
senza infierire gratuitamente 
sui direttori di gara per par
tito preso, bensì nell'intento 
di sottolineare ancora una 
volta gli scompensi provocati 
da certe scelte e designazioni 
avventate. Per dirigere parti
te come quelle in programma 
mercoledì sera fra Billy e An
tonini e fra Chinamartini e 
Gabetti, ad esempio, necessi
tavano coppie arbitrali dav
vero ad alto livello, ricche di 
esperienza, e non indulgenti e 
confusionarie. Ma passiamo 
oltre, per arrivare1 afl'enrie-
sima delusione fornita dalla 
discontinua Perugina. I ro
mani dj Valerio Bianchini co
stituiscono sulla carta una 
pattuglia veramente forte, ma 
ur.a volta calati nella realtà 
di un Palasport incandescen
te e alle prese con avversari 
decisi a tutto, si smembrano 
e commettono gli errori più 
impensati. Ieri l'altro, la Pe
rugina è andata a sbattere 
contro il muro della Mercury 
perdendo due punti, che 
avrebbero potuto garantirle 
maggior tranquillità. 

A due giornate dalla con
clusione della fase iniziale del 
torneo, comunque, anche Bil
ly (sub-ìiidice). Gabetti e Ar
rigoni. oltre a Emerson e Si
nudyne, si sono praticamente 
garantite l'accesso ai olay-off. 
Per Penisina. Antonini. Xe
rox. e Chinamartini. invece. 
la aualificazione è ancora tut
ta da giocare e verosimilmen
te una di loro dovrà alzare 
bandiera bianca. 

Gli ultimi ottanta minuti di 
gioco di questa prima parte 
del campionato saranno un 
vero calvario per senesi, to
rinesi e milanesi, un po' me
no per i romani, che comun
que non dovranno permetter
si altri compromettenti passi 
falsi. E dire che domenica. 
fra l'altro, è in programma 
un appassionante e particolar
mente delicato match proprio 
fra Perugina e Chinamartini. 

Angelo Zomegnan 

Quasi tutti i partecipanti hanno raggiunto Napoli 

Tutto è pronto ad Agnano 
» per ospitare il «Lotteria 

Oggi arriverà Gran Prix vincitore dell'ultimo G.P. d'Amerique 

NAPOLI — Prende il via oggi 
all'ippodromo di Agnano la 
e tre giorni » del trotto. La cor
sa Tris riservata ai gentleman 
e il trofeo Intercontinentale fa
ranno da prologo al G.P. Lot
teria che si correrà domenica. 

A Agnano. quindi, sì rinno
va una tradizione. Per gli 
amanti dell'ippica si tratta di 
un appuntamento da non man
care. Ricco di nomi prestigio
si anche quest'anno il campo 
dei partenti. Saranno in gara. 
divisi in tre batterie. ì più for
ti trottatori del momento, da 
Teh Last Hurrà. vincitore del
la scorsa edizione, a Granit. 
da Delfo a Justacinch. da Fa 
kir du Vivier a Quick Hbllan-
dia. tanto per citare i nomi 
più noti al pubblico napoletano. 

Si susseguono gli arrivi dei 
campioni, si affollano le scu

derie. Il primo a giungere è 
stato Quick Hollandia. il caval
lo che ad Agnano si affermò 
nel « Freccia d'Europa » da
vanti a Wayne Eden e a The 
Last Hurrà. Nelle scuderie an
che Waymaker che però è 
ospite ad Agnano già da_un 
mese presso le scuderie di An
tonio Esposito. Tengono com 
pagnia ai due campioni l'indi
geno Baccaredo e l'americano 
Sharpe Steel giunti all'ippodro
mo nella serata di mercoledì. 

Per oggi sono previsti gli al
tri arrivi. Tra i più attesi quel
li di The Last Hurrà. di Fa-
kir Du Vivier e di Delfo. Da
ta la prestigiosa rosa di par
tenti, incerti i pronostici. The 
Last Hurrà, Justacinch e Fa-
kir du Vivier si contendono. 
presso gli esperti, i favori del
ia vigilia. 

Non manca chi azzarda i no
mi di Granit e di Delfo, ca
vallo tutto genio e sregolatez
za. Outsidcrs di lusso, questi 
due trottatori potrebbero c o 
stituire le sorprese delle ri
spettive batterie. 

Molto atteso alla prova an
che Grand Prix, vincitore del-
l'c Amerique ». Il cavallo do
vrebbe giungere in giornata ad 
Agnano per prendere i primi 
contatti con la pista- All'ippo
dromo fervono, intanto. ì lavo
ri per garantire alla manife
stazione una perfetta organiz
zazione. Sono stati potenziati i 
botteghini per le scommesse e 
i servizi. Contatti sono stati 
presi con l'Atan per assicurare 
un potenziamento nel servizio 
delle autolinee, che solitamen
te svolgono servizio tra l'ippo
dromo e il centro della città. 

In due set (6-2, 6-3) e in un'ora di gioco 
. 

Alexander ha distrutto 
i sogni d'oro di Ocleppo 
Nel doppio affermazione di Panatta e Bertolucci, che han
no eliminato Nastase — Ramirez in tre set: 7-5, 6-7, 7-6 

MILANO — John Alexander, 
un tennista australiano che 
sembrava un prodigio quan
do aveva vent'anni e sgomi
nava i coetanei, ci ha messo 
65 minuti per distruggere 
(6-2 6-3) i sogni di Gianni 
Ocleppo. Il piemontese, che 
è migliorato al punto da 
sembrare — tra un errore e 
l'altro — un vero campione, 
ha perduto perché Alexan
der è più forte di lui e per
ché non è riuscito quasi mal 
a realizzare una prima pal
la di servizio decente. 

La partita, che a tratti 
sembrava uno sterminio, ha 
dato ragione al « canguro » 
che solo In rare occasioni 
ha sofferto il gioco del « ne
mico». Alexander ha comin
ciato con un grazioso rega
lo. un doppio fallo, e per 
un minuto circa si è avuta 
l'impressione che la partita 
sarebbe stata dura. Si trat
tava di una falsa impressio
ne. John era un ragno, che 
quando scendeva a rete la-
sclava buchi cosi stretti per 
la piccola palla, che ci sa
rebbe voluta ben altra In
telligenza tattica che quella 
del ragazzo Italiano per far 
punti. 

Il « ragno » è monotono 
ma efficace, mentre Gian
ni ha solo quel tanto — o 
quel poco — di fantasia da 
appagargli l'orgoglio. Ma 
niente di più. 

Non serve inventare, come 
quando ha acciuffato una 
palla dlagonalisslma, per ri
cacciarla nel campo dell'av
versarlo fuori della portata 
di una racchetta, che sem
brava lunga tre metri, se 
poi si buttano in rete colpi 
che non sbaglierebbe un 
bambino. 

Il primo set è durato 20 
minuti e Gianni se l'è gio

cato nel secondo « game », 
perdendo 11 servizio con una 
palla di diritto, gettata scia
guratamente In rete. La re
te del « ragno » era un in
cubo: troppo alta o troppo 
lontana, quasi mal della giu
sta misura. Eppure nel se
condo set il piemontese era 
riuscito a togliere 11 servi
zio all'avversario lasciando
lo addirittura a 0. Ma era 
solo un'Illusione: nel secon
do gioco Ocleppo rimetteva 
in equilibrio la partita, get
tando uno « smash » in cor
ridoio e un altro fuori di 
mezzo metro. Ed erano 
« smash » da non sbagliare. 

E ancora: 11 «ragno» gui
dava 2-1 e Gianni aveva la 
palla del servizio. Quel glo-
co-incubo è durato 26 punti, 
Ocleppo ha addirittura com
messo tre doppi falli, quasi 
volesse essere ben sicuro di 
perdere il « game ». Oro, l 
doppi falli, è ragionevole che 
li commetta gente come 
Adriano Panatta o come, ap
punto. John Alexander, gen
te cioè che sul servizio ri
schia molto sparando fuci
late capaci di scavare 11 cam
po. Non è ammissibile che 
faccia doppi falli chi ha una 
battuta carente come 11 gio
vane azzurro. E Infatti a fi
ne partita Ocleppo dirà, 
sconsolato e triste: • Non 
sono mai riuscito a coordi
nare la prima palla del ser
vizio >. 

Sul tappeto verde del pa
lasport milanese Gianni 
Ocleppo ha lasciato le spe
ranze di fare un salto nella 
classifica mondiale. Alexan
der, Invece, dopo una serie 
impressionante di sconfitte, 
è stato rivalutato proprio dai 
tennisti italiani: prima con
tro di lui ci ha lasciato le 
penne Corredino Barazzutti 

e poi Gianni Ocleppo. 
Prima del match Italo-

australiano si erano esibiti 
11 cecoslovacco Tomas Smid 
e l'ungherese Balasz Taroc-
zy. Il magiaro ha più classe 
del boemo e avrebbe dovuto 
vincere e Invece ha perduto 
con un punteggio cosi curio
so da aver pochi riscontri 
nella storia del tennis. Smld 
ha vinto 11 primo set 60, 
Taroczy si è rifatto nel se. 
condo capovolgendo 11 risul-
tato, ma nel terzo 11 cecoslo
vacco ha distrutto l'elegan
te rivale, lasciandogli solo un 
gioco. Come Ilie è la bestia 
nera di Jimmy Connors (14 
vittorie a 7) cosi Smid è la 
bestia nera di Taroczy. Due 
anni fa alle universiadi di 
Sofia i due atleti si erano 
giocati 11 titolo in una fina
le aspra e appassionante: 
Taroczy. In vantaggio di due 
set. riuscì a perdere, quando 
nemmeno l genitori del boe
mo avrebbero scommesso 
mezza corona su di lui. 

John McEnroe. yankee di 
origine Irlandese nato venti 
anni fa nella Germania Fede
rale. ha avuto qualche pro
blema con l'Inglese Buster 
Nottram del quale è venuto 
a capo in due aspre partite 
(64, 64). L'americano non è 
all'apice a causa di un ma
lanno alla schiena che gli 
stempera sia l'agilità che la 
potenza. 

Nel torneo di doppio Pa
natta e Bertolucci hanno su
perato (7-5. 6-7, 7-6) Nastase e 
Ramirez nonostante che Pao-
lone abbia fatto di tutto, per 
trascinare Adriano nella 
sconfitta. 

Remo Musumeci 

Intervista con il presidente della Lazio 

Lenzini categorico: 
Giordano non si cede 
Per D'Amico la decisione spetterà a Bob Lovati che verrà riconfermato 
anche per la prossima stagione - Nel '79-80: Lazio più competitiva 

ROMA — E' un Lenzini teso, 
scontroso, addirittura sco
stante quello che ci riceve 
nella sua abitazione di piazza 
di Villa Carpegna. Non il sor
riso ma una grinta inusitata 
ne marca i tratti del volto. 
Gli « ultimi fuochi » accesi 
contro di lui e la società. Io 
hanno fatto andare su tutte 
le furie. Le ripercussioni si 
sono avute nei giorni scorsi. 
E noi, prima di intervistarlo, 
abbiamo per l'appunto fatto 
passare qualche giorno, spe
rando che la situazione si 
decantasse. Ma ci avvediamo 
subito che la rabbia continua 
a macerarlo dentro. Sarà dif
ficile cavargli qualcosa di 
bocca, a meno che la stima 
che ci lega ormai da anni 
non serva a far sciogliere il... 
ghiaccio. Intanto, però, i pre
liminari sono alquanto fred
dine Un saluto a denti stret
ti, un « Si accomodi » forma
le. quindi un silenzio imba
razzante. A questo punto de
cidiamo per la linea della 
provocazione, delle domande 
scabrose: o la va o la spacca 
— come si dice. 

Abbiamo dovuto rincorrerla 
per tutta la mattinata, pre
sidente.» — ma non ci lascia 
proseguire. 

a Per forza. Ogni cosa che 
succede alla Lazio diventa 
un casus belli. Non avevo 
più voglia di parlare con nes
suno. Per lei faccio un'ecce
zione ». 

La ringrazio. 
a Non è il caso. So che siete 

gentiluomini, che vi affidate 
ad una corretta etica pro
fessionale. Non mi avete e 
non avete lesinato critiche 
alla società. Afa Io avete sem
pre fatto in maniera costrut
tiva. Anzi, nessuno più di 
voi ha stigmatizzato — quan
do è stato il caso — il no
stro operato ». 

A questo proposito — ab
biamo replicato — sarà giu
sto ricordarle che eravamo 
già a conoscenza di quanto 
pubblicato da altri in questi 
giorni. 

« Crede che non lo sappia? 
Ma vi siete limitati, la do
menica di Lazio-Ascoli, a scri
vere testualmente: "Sistema
re certe pendenze finanzia
rie". Questo è onesto, perché 
chi è che di questi tempi non 
ha problemi di liquidità? » 

Giusto, ma per quanto ri
guarda gli stipendi, le pen
denze con l'hotel Villa Fan-
fili? — gli domandiamo. 

« Ho detto ad altri quello 
che pensavo, ma mi accorgo 
di non essermi liberato del 
magone. Con lei farò chiarez
za una volta per tutte, af
finché i suoi lettori sappia
no tutta la verità ». 

Se crede può anche sorvo-
volare — gli facciamo. 

« E no. voglio invece par
larne. Forse lo sfogo servirà 
a liberarmi della rabbia che 
ho in corpo. Vediamo... gli 
stipendi: c'erano degli arre
trati. ma "capitan" Wilson 
e i giocatóri erano d'accordo 
che sarebbero stati sistemati 
a tempo debito, come è già 
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avvenuto. Villa Panfili: non 
c'è stata nessuna pressione 
da parte della direzione dell' 
hotel, testimone ti dirigente 
accompagnatore, ing. Paruc-
cini. Anzi, che sia stata data 
pubblicità alla modesta pen
denza, non ha fatto piacere 
alla direzione ». 

Ma c'è anche la percentua
le dell'Incasso dovuta alla 
Roma per il derby dell'» an--
data ». sistemata con ritar
do — gli abbiamo allora ri
cordato. 

« Già. è vero. E quando al
tre società lo fanno nei no
stri confronti? Nessuno par
la. Magari tutte avessero un 

Lazio: rispunta 
la candidatura 

di Garlaschelli? 
ROMA — Lazio e Roma t i «tto
ro preparante ai confronti di do
menica prossima. I feiancazzorri sa
ranno in trattarla a Verona, i 
giallorossi all '* Olìmpico • contro 
il Vicenza al Paolo Rossi. Mentre 
per la Roma torto appare si i de
ciso, « cioè stessa formazione che 
ha impattato a Perugia. per la La
zio vi sono da* nodi da scioglie
re. Assente Martini, rientrerà Am
moniaci, ma resta in piedi il po
sto per l'altro terzino: Tassoni o 
Pighin? E' rispuntata pere la can
didatura di Garlascheffi al posto 
di Canterani. Ma è piò provabile 
che Renzo vada in panchina e dm 
Cantar ulti resti all'ala sinistra. Ieri 
intanto la Lazio ha pattato, nel
l'incontro di aflinaminta. il Toc 
Sapiima por I O - I . Perticslermtn 
te in loca Giordano che ha se
gnato tre roti. 

Per la Roma partitella In fami
glia allo « Tra Fontano ». Tatti I 
omestori sono apparsi in ottimo 
condizioni, salvo Ciovanaeni che 
dovrà raataro fermo por doo set
timane a esosa di ama distorsione 
alla covrano destra. Morata alto 
e prono di Vatcaropjoi por nootre-
I I U M O Paolo Rossi. Porse eoi cen
travanti otoncoroeeo potroaoo sfo
care Maggiora o Peccenini, se non 
enti amai. L'incontro e delicato, ma 
noi erodiamo che se la Roma con-
tineera a ffcxeie con la stessa 
deteimlnoriono di Perugia. Il Vi
cenza sarà costretto od ammaine
rò hondiorsj. 

deficit di meno di 300 mi
lioni... ». 

Qui dobbiamo darle atto. 
presidente, che anche a noi 
risultava un tale modesto de
ficit. Ora possiamo dirlo: ne 
fummo informati — in via 
amichevole — dall'aw. Raule. 
Ma adesso passiamo a cose 
più serie... 

a Hai detto bene — e qui 
è tornato a darci del tu, co
me da vecchia data —. Par
liamo di cose più serie ». 

Finalmente un sorriso gli 
Illumina il volto, appare più 
disponibile al dialogo. Forse 
però la domanda che gli fa
remo lo farà nuovamente 
chiudere a ricoio. Eccola: 
Presidente, sono in molti a 
chiedersi dove finiscano gli 
incassi. Il sorriso resta sul 
suo labbro, non pare scosso 
dallo scottante argomento. 

« Sono contento di questa 
domanda. Ebbene bisogna ren
dersi conto, una volta per 
tutte, che te spese che deve 
sopportare una società di cal
cio sono enormi e sono au
mentate vertiginosamente. In-
gaggi, premi, spostamenti, 
équipe tecnica, impiegati: ma 
vogliamo scherzare? Fortuna 
che i tifosi rispondono ade
guatamente. e li ringrazio. 
Anche se abbiamo perso qual
cosa rispetto alia passata sta
gione ». 

Passiamo alla campagna 
acquisti e cessioni, presiden
te. Giordano si cede? Sappia
mo di una proposta partita 
dal Milan: 3 miliardi più 
Chiodi. 

« Sarò categorico: Giorda
no non si vende neppure per 
cinque miliardi; è incedibile 
anche per Lovati ». 

Per D'Amico — lo Incal
ziamo — corrono voci secon
do cui l'Inter sarebbe dispo
sta a dare un miliardo e 
forse Oriali. ma più proba
bilmente Tricella e Chierico. 

* Non sappiamo niente, ma 
se ne potrebbe discutere, an
che se a decidere sarà sol
tanto Bob Lovati che — Io 
dico fin d'ora — sarà ricon
fermato anche per la prossi
ma stagione insieme a Mar
rone e Claguna. Come sai, 
però, io non ho mai venduto 
i pezzi migliori della Lazio. 
Per ora pensiamo a conqui
stare la zona UEFA, anche 
se non ti nascondo che ci 
stiamo muovendo e non da 
oggi. Vogliamo che la Lazio 
1979-80 sia altamente compe
titiva, puntando anche sui 
giovani. E speriamo che la 
finiscano con il creare "ca
si" che tali non sono.„ E" 
sfafo dato troppo risalto al
le parole di qualcuno che ciur
la nel manico: cht lancia il 
sasso e nasconde la mano non 
è persona seria, o no? ». : 

E con questa battuta ci 
congediamo da un Lenzini 
rinfrancato e che ha ritro
vato il suo proverbiale buon 
umore, propenso anche a non 
demordere, neppure di fronte 
a chi vorrebbe dar corpo al
le ombre— 

g. a. 

< 


